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H dramma del 19 giugno 

arrogativi e du 
sull'Algeria 

di ieri e di domani 
Intervista con un alto dirigente del FNL sulla lotta al

l'interno del gruppo dirigente, sul ruolo dell'esercito 

e del partito, sulle questioni economiche più urgenti 

Nel feudo BPD 
crolla il muro 

della paura 

ALGERI — I l nuovo governo algerino durante la presentazione alla stampa avvenuta lunedi 
(Telefoto) 

Da! nostro corrispondente 
ALGERI, 13 

Abbiamo potuto avvicinare 
ieri sor;* un noto dirigente del 
FLN. L<! risposte che ho dato 
alle nos're domande sono, se
condo noi, significative del 
pensiero di una larga parte 
del FLN. La moderazione dei 
giudizi jrone ancora meglio in 
risalto la drammaticità della 
situazione algerina, caratteriz
zata da una vigorosa coscienza 
popolare, cui è venuto a man
care, per complesse ragioni, 
di cui una parte e qui adom
brala, una valida direzione del 
partito. 

« D colpo di Stato del 19 giu
gno — comincia con il dire il 
nostro amico —- non è stato 
preparato, originariamente, da 
più di cinque o sei persone. 
Fra questo Boumcdienne, cer
tamente, e Cherif Belkacem. 
Per gli altri è più difficile sa
perlo con precisione. Solo in 
maggio, con tutta probabilità, 
altre persone sono state asso
ciate al progetto Adesso sia
mo in piena confusione poli
tica. E prima di tutto fra gli 
uomini stessi che si trovano 
al governo. Sono di varia ori 
gine e formazione, apparten
gono a gruppi diversi. Non ave
vano un programma politico 
comune, il loro obiettivo essen
ziale era di sbarazzarsi di Ben 
Bella. Il colpo di Stato è evi
dentemente illegale in sé ». 

— E come tentano di giusti
f icars i , per esempio con vot? 

« Dicendo che non vi era al
tro modo per agire. Affermano 
che non avrebbero potuto to
gliergli i poten attraverso il 
Comitato centrale, perché Ben 
Bella era stato eletto segreta
rio generale del partito dal 
congresso, e non dal Comitato 
centrale. Era una deviazione 
dai principi del centralismo 
democratico, che poteva sem
brare utile al momento del 
congresso (aprile 19(34). D'altra 
parte, a Ben Bella spettava 
nominare per decreto i mini
stri. Tutto ciò indisponeva sol
tanto una parte ristrettissima 
del personale politico dirigente. 
e solo m Ile sue posizioni per
sonali. Perché, in fatto di li
nea politica, nessuno poteva 
contrapporsi a quella sostenuta 
da Ben Bella, che aveva il 
pieno appoggio del popolo ». 

— Ma voi, collaboratori Im
mediati, l'avete mal messo 
In guardia contro questi pe
rìcoli? 

Raramente. Tenete presente 
che noi non risentivamo, per
sonalmente, dell 'accentrameli 
to, proprio perché eravamo 
disinteressati. In realtà, le co 
se si sono presentate progres
sivamente, una dopo l'altra, 
seniore .sulla cresta di un en 
lusiasmo popolare, e di una uli 
lità immediata che ci convin
cevano e trascinavano. Il 19 
giugno è ttalo per noi, sotto 
questo prolilo, una impiovvisa 
doccia fredda. 

e E poi questo problema, non 
era mai sialo sollevato dagli 
oppositori '-ul terreno politico. 
ma seiiipn, dai Knm Belka 
ceni, gli A t Ahmed. i Kluekr. 
i Bilat, sul terreno personale. 
Ora Ben Bilia non aveva nulla, 
nessuna delle caiattensticlie e 
dei diletti che lamio il ditta
tore, o. come dicono addirli 
tura adesso, il e despota ». Eia 
profondamente sincero. Se ten
deva. quasi inconsapevolmente, 
ad accentrare responsabilità, e 
quindi poteri, è perché si sen

tiva profondamente investito 
della sua missione, pensava che 
nessuno avrebbe risolto tale o 
tal'altro problema concreta
mente meglio di lui. E<1 era 
spesso vero ». 

— Non credete che Boume-
dlenne tendesse al colpo di 
Stato almeno da quando, nel
l 'autunno scorso, ero stata 
progettata una mil izia popo
lare? 

4 E' probabile. Ma i tempi 
sono stati affrettati. Decisivo 
per i! passaggio alla attuazio 
ne e stato quasi certamente il 
colloquio fra Ben Bella e Bou 
teflika all'inizio di giugno. Ben 
Bella aveva posto a Bouteflika 
la questione delle sue dimissio
ni da ministro degli Esteri. Un 
problema analogo si poneva da 
qualche tempo anche per Bou-
maza, e si aveva l'impressio
ne che si sarebbe posto anche 
per Cherif Belkacem. 

11l risentimento di questi 
uomini che nel passato ave
vano sostenuto Ben Bella, ri
conoscendone le qualità supe
riori, ha contribuito a rendere 
possibile il colpo. Dapprima 
erano stati ^lontanati Ahmed 
Kaid (il comandante Slimane) 
e poi il ministro degli Interni 
Medeghri. Tutto ciò non giu
stifica evidentemente il colpo 
di Stato, ma spiega l'adesione 
di questi uomini, e l'affrettata 
attuazione, che ha fatto per 
dere all'Algeria la grande oc
casione della Conferenza afro
asiatica, e anche quella del 
Festival della gioventù, per una 
sua ulteriore affermazione in 
campo internazionale ». 

— Pensate che questo potere 
fondato sull 'esercito, e che 
quindi , lo si voglia o no r i 
conoscere, è sorto come dit
tatura mi l i tare, possa evol
vere in senio più liberale? 

< Se ne afferma ufficialmen
te l'intenzione. Corrisponderan
no i fatti? Vi sono elementi 
negativi. Non ìi vuole convo
care il Comitato centrale del-
l'FLN, prevedendo che, creato 
da Ben Bella, è ben-belliata in 
partenza. Ma perché non con
vocano allora l'Assemblea na 
zionale, organo dello Stato, e 
non particolarmente ben- facili
sta, perché ì deputati si la
mentavano della loro insuffi 
ciente funzione (difetto comune 
ai paesi con partito unico)? 
Convocazione dell'Assemblea e 
presentazione ad essa di un 
bilancio della situazione poli 
tica sarebbero dei criteri per 
giudicare almeno della serietà 
dell'attuale governo». 

— Che cosa pensate del 
programma economico dei 
governo? Ridimensioneranno 
l'<iutogestÌone? Attueranno la 
r i fo rma agraria? 

« Credo che nessuno oggi, in 
Algeria, sia m grado di ridurre 
l'auto gestione. Ancor meno di 
abolirla. SÌ brucerebbe subito, 
nell'opinione pubblica. L'auto
gestione è un fatto che il go 
verno Ben Bella ha legittimalo 
molto volentieri, aiutandola in 
tutti ì modi a organizzarsi e 
a svilupparsi. Ma è siala ori 
gmata da un movimento sputi 
laneo delle masse, die hanno 
occupato le aziende agricole, 
soprattutto, e anche industriali 
e commerciali abbandonate dai 
francesi. Non credo che, ari 
che se lo vuole, il governo pos
sa abolire o limitare l'auto gè 
stione subita; certo, tra due 
anni, il problema potrebbe 
porsi in modo diverso... Ma la 

riforma agraria è un'altra co 
sa. Non è già attuata, ma da 
attuarsi. E qui le esitazioni. 
rinvìi, hanno buon gioco ». 

— Come spiega che te mas
se abbiano reagito solo par
zialmente al colpo di Stato? 

< Innanzitutto vi è stato un 
elemento di sorpresa, come di 
sbigottimento; nessuno poteva 
immaginare che un regime cosi 
saldamente radicato nel popolo. 
potesse essere rovesciato in 
poche ore. E poi, non d.menti 
cate che era difficile prendere 
posizione, fin dall'inizio, con 
tro l'esercito; non per d solo 
fatto che l'esercito era l'unica 
fonia dell'Algeria potentemen 
te organizzata ed armata, ma 
perché era difficile considerar
lo inizialmente come un * av

versario », quando è composto 
di uomini del popolo. Lo so 
che la composizione sociale non 
basta a definirne il carattere 
popolare, lo so che per la 
stessa disciplina a cui deve 
conformarsi l'esercito può es
sere utilizzato anche in senso 
antipopolare; ma ciò non era 
di facile comprensione, soprat
tutto in Algeria, dove l'eser 
cito si presentava come la con
tinuazione dell'esercito di libe
razione nazionale ». 

— VI sono stat i , pure, degli 
episodi di violenza; v i sono 
dei mortff 

« Si, ma salvo qualche epi
sodio, al momento dell'arresto 
di Ben Bella, di Nekkache e 

di Hadj Ben Alla, le violenze 
sono avvenute al momento del
le manifestazioni, che erano 
spontanee, non organizzate, e 
quindi slegate fra di loro. E 
poi, un elemento essenziale, mi 
pare sia da riscontrarsi nella 
mancanza di un capo, di una 
autorità che potesse lanciare 
l'appello al popolo. Perche 
l'autorità, specie nel nostro 
paese, ove non esiste un forte 
proletariato industriale e non 
vi era una salda organizzazione 
di partito o anche sindacale. 
viene attribuita a « persone fi
siche ». Non solo il FLN non 
era strutturato, ma era orien
tato tutto al seguito di un capo. 
Se Ben Bella non Tosse stato 
preso, a un suo appello tutto 
era possibile. Ma chi godeva 

di una autorità sulle masse sol 
tanto lontanamente paragonabi
le alla sua? Ecco il difetto di 
un potere troppo accentrato. 
Se aggiungete a ciò le esita 
zioni, comprensibili, in molli 
dirigenti di fronte all'eventua 
lità di un aspro conflitto...». 

— VI sono stali molti arresti 
di dir igenti? 

« Non molti. Si sono avute 
anche, fra quelli arrestati, del
le successive liberazioni. Il 
gruppo dirigente non ha inte
resse agli arresti; si rende con
to dei rapporti di forza favo
revoli nell'opinione pubblica. 
Non vuol dare l'impressione 
di stabilire una dittatura. Vuol 
convincere, vuol vincere sul 
piano della opinione algerina e 
internazionale. Cosi si presen 
tano le cose, almeno per oggi 
E nell'opinione pubblica alge 
mia vi è confusione e attesa; 
una confusione non minore de 
ve esserci nel gruppo di go 
verno. Vi è anche una grande 
incertezza nelle posÌ7ionì del

l'opinione pubblica internazio 
naie ». 

Loris Gallico 

Il muro dt'll.i p.iura e eroi 
lato nel tendo lelLi B.irnpnni 
Parodi Dtlfiiiri Migliaia di n 
per.ii e di opera e si sono scos 
M di do-.so qti11 paralizzami' 
tinnire del peg'-in. della rap 
presagita, dell? persecuzioni', 
che i licenziami iti e le sospen 
siora del 190-1 avevano restali 
rate in fabbrica annullando i 
n-.uU.iti del ri veglio di due 
anni prima. Ieri sciopero coni 
patto e piccherò di massa a 
Colleferro; sciopero totale e 
tutti m strada, uer ore, al Ca
stellacelo Da quanto tempo 
non succedeva'' Quanti, appe 
na qualehe m( ê fa. quando 
neanche l'espi i-anne nel poi ì 
veriflcio (fine •norli ) semb: ò 
scuotere gli operai, prevedeva
no un rapnvol gì mento così ra 
(beate della situazione ? 

E' stato un fatto drammati 
co Una rnttur ì dell'ordine co 
stituito perché a Colleferro la 
BPD è molto di più di una 
azienda, di un complesso di 
fabbriche E' « l'ordine »' La 
BPD dteidc chi la voi a e chi 
resta disoccupate; possiede lo 
80 per cento delle abitazioni; 
controlla tutte le attività ri
creative. sportive, le scuole, 
gli ospedali, quasi tutti i pal
liti politici. Finn al novembre 
del '64 gli operai avevano una 
loro * cittadella » nell'ammini 
strazione comunale, con il con 
tro-sinistra hanno perduto an 
che quella. Ma ecco che. prò 
prio quando sembrava non est 
ste-re via d'uscita, nessuna pos
sibilità di resistenza e di at
tacco, ecco che i 3.000 metal
lurgici dello stabilimento prin
cipale e i 1.300 operai del Ca
ste llaccio (libre sintentiche e 
filati di lana) tornano a sce
gliere la strada della lotta ' 
pensano, si contano, agiscono 
e all'azione acquistano nuova 
fiducia 

E' sUto. ripetiamo, un fatto 
dr immatico. Nulla era scon
t a i . Soltanto quando la sirena 
ha ululato per l'ultima volta 
è stato possibile tirare un so 
spio di sollievo e si sono vi
sti molti volti, fino allora 
preoccupati, schiudersi nel sor-
ri'o Sono arrivato a Collefer 
ro alle 5,15 per vedere come 
si comportavano gli operai del 
primo turno, quelli che, di so
lilo. decidono Davanti al''in 
gresso principale della fabbri
ca erano schierati dieci quin
dici attivisti sindacali che te 
nevano, appesi al collo, cartel
li tutti egualmente semplici • 
« Cgil sciopero > oppure * Cisl 
sciopero *: era la piccola pat
tuglia quasi leggendaria tra i 
lavoratori della BPD. il gruppo 
che aveva sempre scioperalo 
anche quando nessuno lo se
guiva Dall' altra parte della 
strada alcune centinaia di la 
voratori erano schierati lungo 
il marciapiede in un silenzio 
impressionante. Ogni t a n t o 
giungeva un pullman dal qua 
le scendevano gli operai che 
abitano nei paesi vicini Nel
l'ancora incerto chiarore e nel 
l'assoluto, teso sdenzio non era 
difficile comprendere quale prò 
fondo travaglio ci fosse nell'a 
nimo di ognuno di quei lavora 
tori, degli anziani che — pas 
sati attraverso tante vicissitu 
dini — sanno di essere espo 
sti all' operazione « svecchia 
mento » che la BPD sta por 
landò avanti, corno dei giova 
ni che non ne possono più dei 
ritmi di lavoro sempre più 
massacranti. 

Gli operai restavano fuori 
ma questo non signilicava an 
cora che lo sciopero era riu 
scilo. Altre volle, troppe altre 
volte era accaduto che il cedi
mento di un gruppo di dieci, 
venti persone si trasformasse 
nel giro di pochi minuti, in 
una frana disastrosa. Ma i 
crumiri ieri erano veramente 
pochi: contando i guardiani e 
tutti gli altri * galoppini * non 
hanno raggiunto l'fi per cento 
per lo più armavano di corsa 
in bicicletta o in moto, e en 
tra vano precipitosamente, con 
gli occhi fissi sul selciato Ad 
un certo punto si sono sentili 
i primi Ischi. Ma la trasfor 
inazione degli operai da folla 
anonima m picchetto di massa 
è avvenuta tutta d'un co1 pò 
quando un maresciallo di PS . 
ha cercato di allontanare dai 
cancelli della fabbrica gli atti 
visti sindacali c'è stata una 
esplosione di liscili, di grida di 
protesta. Da quel momento in 
pai il clima si è fatto più di 
sleso. Gli operai avevano ca 
pito che erano tutti uniti. 

Un allegro chiacchierio è su 
bentrato al silenzio II sole in 
tanto illuminava i volti e le ci 
miniere La piazza è ormai 
brulicante di lavoratori fieri 
di se stessi, dopo tanto tempo 

Una corsa ni auto al Castel 
laccio la situazione è ancora 
migliore! Ila scioperato il 98 
99 per cento La manodopera 
qui è più giovane, Le ragazze 
sono in prima fila nel granfie 
picchetto. Si formano i capan

nelli. si arrendono le discis
sioni. si applaude quando ar 
riva la notizia che anche a 
Colleferro Li lotta f> riuscì',ì. 
K dire che pochi mesi fa la 
direzione aziendale e riuscita 
ancora una volta a impedire 
la presentazione di una li la 
della ("gii nelle eiezioni delia 
cnmiTiissmne interna. 

Lo sciopero, in entrambi i 
casi anilann. ha avuto obie' 
tiw • perdici diversi Ma sia 
a Colleferro che al Castellacelo 
gli operai erano ben consape 
voli e he ieri era in gioco una 
posta ancora più alta delle 
singole rivendicazioni, del pre 
mio di produzione, dilla nuova 
regol imentazione dei coltimi. 
della riduzione eli orario (è in 
fatti assurdo che ci sitino i 
vecchi orari quando la produt-
tiutà ha fatto un boom im
pressionante e ci snno lavora
tori ancora sospesi), del rico
noscimento delle qualifiche e 
dei dini ti sindacali Ieri era 
in gioco la possibilità stessa 
di fermare l'attacco padrona
le, di elevare un argine al di
luvio di provvedimenti tutti 
tesi ad aumentare produttivi
tà e profitti a scapito dell'oc
cupazione, dei salari e eielle 
energie psico fìsiche degli ope
rai. Era in gioco la possibilità 
di passare al contrattacco nel
le imminenti battaglie per i 
rinnovi contrattuali. 

Due sono stati, a mio avvi
so, i fattori fondamentali per 
la riuscita dello sciopero, per 
l'abbattimento del muro della 
paura: 1) la ritrovata unità 
tra i sindacati e, in primo luo
go tra Cisl e Cgil (nel 1064, 
quando la BPD licenziava 400 
operai e ne sospendevo molti 
altri, la Cisl respingeva la stra
da della lotta e sosteneva che 
i lavoratori dovevano i fare la 
colletta » per aiutare 1 compa
gni a orano ridotto): 2) l'ac-
quisizionc della coscienza che 
i licenziamenti non erano do
vuti ad una crisi produttiva, a 
una mancama di commesse, 
ma soltanto al piano padrona
le di riduzione dei costi attra
verso 1' intensificazione dello 
sfruttamento. I primi fermenti 
di lotta furono chiari a maggio 
quando aleuta reparti furono 
sul punto di scioperare con
tro le nduz.oni di orario e 
quando una grande folla di 
lavoratori paitecipò alla mani
festazione che concluse la con
ferenza degli operai comuni
sti. Ce ora il problema di con
solidare quanto è stato rag
giunto e arrivare a un rove
sciamento dei rapporti di 
forza. 

Silverio Corvist'eri 

COLLEFERRO — Lo sciopero è r iuscito: a decine i metal lurgie! dolln BPD s! radunano dinanzi al cancelli dolio stabil imento. 

JM, NAPOI 

Mille lire alla SEBN per 
far «timbrare» agli operai 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

I metallurgici napoletani 
hanno adonto con slancio e 
decisione allo sciopero nazio 
naie proclamato unitariamen
te dalle tre organizzazioni sin
dacali di categoria: 25 000 ope
rai questa mattina non sono 
entrati in fabbrica. I risultati 
più netti si sono registrati al
la Fabbrica Macchine, alla 
Zcrbinati, alla INMET, alla 
Dassan, ai Cantieri metallur
gici italiani di Napoli, alla 
Derivcr, alla Dalmine, all'Alt-
MCOFinsider, oll'AERFER di 
Pozzuoli, alla Reminglon, alla 
CFM. alla Pansini ed alla 
FAG (ex Durkop), dove l'a
stensione dal lavoro ò stata 
totale. Alte percentuali si sono 
avute anche nelle altre azien
de: all'Italsider ha scioperato 
il 98 per cento dei lavoratori 
olla Mecfond il 90. alla SEBN 
l'80. alla OCREN il 97. ai 
Cantieri metallurgici italiani di 
Castellammare di Stabia il 99 
all'AVIS l'85. alla Navalmec 
canica l'85. ali'AERFEK di Po-

migliano il 98. Sono dati che 
testimoniano della consapevo
le/za da parte dei lavoratori 
della dura battaglia in corso 
per il rispetto dei propri di
ritti. contro i massicci attac
chi che specialmente nella prò 
vincia napoletana sono stali e 
sono portati ni livelli di occu
pazione ed alle liberta sinda
cali nella fabbrica. 

Particolarmente significativo 
ci sembra l'atteggiamento del 
le maestranze dell'OCREN che 
scioperando quasi al 100 per 
cento, hanno dato una netta 
dimostrazione della ferma vo
lontà che le anima nel pro
seguire senza alcun tentenna
mento nella lotta intrapresa, 
noncuranti delle pressioni eser
citate (in questa azienda so
no stati recentemente licen 
ziati 70 operai ed altri B0 so
no stati sospesi). Anche i la
voratori dell'AERFER di Poz
zuoli (dove qualche giorno fa 
è stato licenziato un commissa 
rio di fabbrica e successiva
mente lo stesso provvedimen 
to è stato adottato, per rap
presaglia, nei confronti eli due 
lavoratori che avevano mani
festato la loro disapprovazione 
per il licenziamento del com
missario di fabbrica) hanno 
confermato la volontà di an
dare avanti sulla strada im
boccata. 

Naturalmente in molte azien
de le direzioni hanno tentato 
di porre in atto espedienti per 
il fallimento dello sciopero, ma 
con scarsi risultati: cosi alla 
SEBN dove la direzione (ri
cordiamo che in questi giorni 
a reggere la presidenza dì 
questa azienda è stato chia
malo Ludovico Greco ex ino 
narchico ed attualmente squal 
ido esponente democristiano) 
la istituito un premio antiscio
pero di L. 1.000 da cornspon-
lere a ciascun operaio che 
imbrava il cartellino. La ri
sposta 6 stata netta: I tìO per 
:ento dei lavoratori ha parte
cipato allo sciopero, Ritenia

mo vada sottolineata anche la 
fortissima partecipazione del 
lavoratori dei Cantieri metal
lurgici italiani di Castellam
mare (99 per cento), dove ap
pena due giorni fa la dire
zione ha dovuto ritirare la ri
chiesta eli 30 licenziamenti per 
la decisa azione che e stata 
condotta dalle maestranze. 

Questo sciopero dovevo esse
re effettualo solo dalle aziende 
in cui erano aperte vertenze 
circa l'integrale applicazione 
del contratto nazionale di cate
goria: la larga e massiccia ade
sione da parte elei lavoratori 
dà a questo sciopero anche un 

nitro significato: quello di una 
risposta chiara e precisa al 
padronato sulle ferme inten
zioni dei lavoratori eli respin
gere i suoi indiscriminati at
tacchi al potere contrattuale 
degli operai nella fabbrica. 
Hanno anche preso parte allo 
sciopero centinaia di lavora
tori dell'Alfa Romeo malgrado 
il comportamento della CISL 
che ha distribuito volantini di
nanzi alla fabbrica, invitando 
i lavoratori a non lottare. Gli 
operai dell'Alfa sono in lotta 
ila lungo tempo per i cottimi, 
le qualifiche e gli organici. 

Sergio Gallo 

Bloccate le navi 
davanti al pontile 

dell'Italsider 

COLLEFERRO — Sin dalle prime ore del mattino g l i operai 
presidiano la BPD. 

GINO PALL0TTA 

Dizionario 
della politica 
italiana 

— Una documentazione ecce

zionale su tul le le vicende 

politiche di questi venli anni 

L. 4,500 

R I S T A M P A 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO, 13. 

Quando t picchetti degli scio
peranti, presenti i responsabili 
delle tre organizzazioni sinda
cali, si sono recati lungo Corso 
Italia nei pressi della portine
ria principale dello sfnbilimen-
to Italsider erano appena le 5 
del mattino. Lo sciopero è pie
namente riuscito: oltre il 90% 
all'Italsider, 96% nelle imprese 
metalmeccaniche. Fatto assai 
rilevante, lo sciopero all'Italsi
der è stato caratterizzato da 
significativi episodi: ni grande 
pontile Italsider -f navi sano 
rimaste bloccate (ciò è accadu
to oggi per la prima volta e 
non per lo sciopero dei lavo
ratori portuali, ma dei dipen
denti Italsider addetti al re
parto come gruisti, macchinisti 
e così via). 

Lo stessa tubificio, reparto 
di lavoro della zona nuova del
lo stabilimento, disfonie diver
si km. dal complesso dove ope 
ra la maggior parte dei lavo 
rotori, è rimasto bloccalo per 
l'astensione massiccio degli ape 
rai; è necessario considerare 
che sì tratta di un organico 
completamente nuova, scelto 
con criteri particolari ed è la 
seconda volta (oggi con una 
percentuale maggiore di alme
no dieci punti), che anche il 
tubificio sciopera. 

Le punte più elevate si han
no alla acciaieria e ni lamina 
toi, dove praticamente lo scio 
pero può definirsi totale. Se il 
calcolo dei dirigenti dell'Hai-
sider era dì dare alla vertenza 
in atto un corso lento per stan

care i lavoratori attraverso ti
no minuziosa e evasiva tratta
tiva, cerio questa giornata di 
lotta dimostra che non debbo
no farsi soverchie illusioni. 1 
cinquemila dell'talsider han
no ben presenti le ragioni del
lo sciopero, teso a portare a 
compimento la trattativa sul 
premio di produzione e ad at
tuare pienamente le conquiste 
contrattuali. 

Un operaio dei laminatoi ri
levava l'indispensabile funzio
ne dei cottimi, viziati in un 
modo incredibile dal mecca
nismo delle paghe di classe. 
« La miei squadra — diceva 
questo operaio — addetta olla 
raddr'i22atricc delle rotaie ha 
85 SO lire orarie di media di 
collimo, mentre oli addetti al
la raddrizzatrice dei profilati 
ne percepiscono soltanto 35-
35». Alle acciaierie da almeno 
20 m'orni i lavoratori sono in 
agitazione per usufruire delle 
ferie, pervicacemente rifiutate 
dalla direzione che non inten
de adeguare gli orgunici in un 
reparto dove si lavora a con
tinua contatto con le tempera
ture dei fornì fusori. 

Premia, quarta squadra, ora
rio ridotto, cottimi e incentivi: 
questi i termini concreti della 
contrattazione che deve aprir
si su miei base dì chiara volon
tà ad accettare trattative se
rie e risolutive. * Trattative 
per risolvere, non per rinvia
re P è la parola d'ordine che 
sintetizza con maggior precisio
ne la volontà rivi lavoratori di 
spezzerò la resistenza padro
nale 
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